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CAPITOLO IX.

Giovannt Dyer. — GuoLieLMo SHENsTO-
NE.—CarLo CourcHiLL. — Giorgro Ly~
TELTON.

APPRESSO a Thomson, non gid nell’ or-
ding  de’ tempi , ma in quello del me-
Nto, fo menzione soltanto di Gugliel-
o. Hamilton, di Gilberto West, che
pubblicé un poema alla maniera di Spen-
ser sull gbuso de’ Viaggi, di Gualliero
Harte, autore del Saggio sulla pittura,
Poema didattico, e soprattutto di Watts,
telebre per le sue odi e pe’ suoi canli
Sacri. Gonviene qui mentovare Dyer ,
"ato nel medesimo anno di Thomson, e
che ha del pari scritto un poema descrit-
livo molto pregievole. Dyer abbandond i
classici studj per coltivar la pittura d'inse-
sue. Egli & I'autore del Tosone (the Flee~
¢¢), poema didattico sugli armenti in versi
Sciolii. Poco leggesi oggigiorno: ma non
dvviene lo stesso del suo Grongar Hill,
“Omponimento piacevolissimo, nel quale
Ypwge i siti della sua patria , il paese



